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Pronta la nuova classifica di Eurostat 
Altro «sorpasso» ai danni dell'Inghilterra 
Ma secondo il servizio statistico, negli '80 
siamo sempre stati davanti a Sua Maestà 

Cambiato il metodo di elaborazione 
Secondo le previsioni, il nostro paese -
dovrebbe mantenere questa posizione 
anche nel 1992, aumentando 0 vantaggio 

La Cee rifa i conti: «L'Italia è quinta» 
Una classifica infinita. Eurostat, ii servizio statistico 
della Comunità europea, rifa i conti: l'Italia è la 
quinta potenza mondiale, davanti all'Inghilterra. Il 
«sorpasso» sarebbe avvenuto nel 1990, complice 
una brusca caduta del prodotto intemo lordo bri
tannico. Anzi - sostiene Eurostat - rifacendo per be
ne i conti si scopre che Roma è sempre stata davanti 
a Londra durante tutti gli anni 80. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. L'altalena delle 
statistiche continua, ed appare 
destinata a lar ritornare di mo
da le polemiche sulla reale. 
collocazione internazionale '. 
del nostro paese. Ci eravamo 
appena rimessi (si fa per dire) 
dalla . lettura dell'annuario 
Istat, che collocava l'Italia al ' 
sesto posto tra le nazioni mon
diali più industrializzate, non-
che dalle previsioni dell'fco-
nomist, secondo il quale la no
stra economia sarebbe invece 
destinata nel '92 a passare dal • 
decimo al dodicesimo posto. • 
Ci ha pensato l'istituto statisti- , 
co della Comunità europea a 
dare una bella iniezione di fi
ducia al nostro orgoglio nazio- • 
naie: il quinto posto spetta al-. 
l'Italia, davanti all'Inghilterra e • 
dietro a Usa, Giappone, Ger
mania e Francia, nell'ordine. • 

Secondo i dati elaborati da 
Eurostat, infatti, il prodotto in
temo lordo italiano calcolato 
in «standard di potere d'acqui- * 
sto» si è attestato nel 1990 a 
quota 856,2 miliardi, contro gli 

837,2 dell'Inghilterra. Un «con-
trosorpasso». dunque? A prima 
vista sembrerebbe di si, e so
prattutto per demento dei sud
diti di Sua Maestà, visto che -
secondo i precedenti dati Eu
rostat - nel 1989 il reddito in
temo inglese era stato calcola
to a 872.6 miliardi contro i no
stri 849,9. . -

Ma le cose non starebbero 
proprio cosi. Secondo la nuo
va serie calcolata dalla Cee, la 
quinta piazza di questa parti
colare classifica sarebbe stata 
più o meno saldamente in ma
ni italiane nel corso di tutti gli 
anni "80 (vedere il grafico qui 
accanto); anche nella secon
da metà, durante i quali - se
condo opinione diffusa - il 
prodotto interno lordo inglese 
sarebbe tornato a sopravanza
re il nostro. Gli operatori di Eu
rostat spiegano questa variabi
lità delle classifiche con l'esi
genza di operare continui ag
giustamenti nella definizione 
del pll calcolato in «standard di 
potere d'acquisto». In pratica. 

non e stata aggiornata soltanto 
la graduatoria, ma anche il suo 
metodo di calcolo. Fatte le do
vute differenze, e un po' come-
se durante il campionato di 
calcio si decidesse di assegna
re tre punti invece di due alla 
squadra che vince una partita 
L'intera classifica ne uscirebbe 
sconvolta. 

Gli esperti di statistica ten
dono a privilegiare il calcolo 
del prodotto intemo in «stan
dard di potere d'acquisto», an
ziché quello depurato sempli
cemente dall'inflazione, che 
può troppo facilmente risenti
re degli effetti distorsivi den-
vanti dalla fluttuazione dei rap
porti di cambio. I valori in 
«spa», inoltre, vengono ottenuti 
sulla base di specifiche nlcva-
zioni dei prezzi di diversi pro
dotti che si ritengono rappre
sentativi della totalità dei diver
si paesi. • 

Ma torniamo alla nuova gra
duatoria: secondo Eurostat la 
quinta posizione dovrebbe es
sere stata mantenuta anche 
nel '91, ed essere confermata 
quest'anno. L'Italia -sarebbe 
davanti all'Inghilterra anche 
confrontando i redditi pro-ca
pite. In questo caso tuttavia do
vremmo essere sopravanzati 
anche da paesi come Dani
marca e Lussemburgo, in virtù 
del loro minor numero di abi
tanti. Questo calcolo però - si 
sostiene - non metterebbe nel
la corretta luce la «potenza in
dustriale» dei singoli paesi. 

Resta da vedere - a tal fine -
quanto abbia invece senso 

Due PIL a confronto 
1980+6,19% 
1981 +8,08% 
1982+6,71% 
1983+3,84% 
1984+4,30% 
1985 +3,38% 
1986 +2,27% 
1987+0,75% 
1988+0,55% 
1989+1,15% 
1990+2,27% 

o 

Da dieci anni il prodotto interno dell'Italia è più alto di quello Inglese. 
Nella tabella le differenze percentuali 

una classifica delle «potenze» 
effettuata paragonando i diver
si pll, sia pure adottando il me
tro dello «standard di potere 
d'acquisto». Assai spesso è dif
ficile adottare dei parametri 
omogenei per mettere a con
fronto le economie: in Inghil
terra ad esempio il numero dei 
senza lavoro è inferiore rispet
to all'Italia, ma più facilmente 
che da noi si tratta di una di
soccupazione senza ritomo. 
Allo stesso tempo, l'inefficien
za e il costo della nostra pub
blica amministrazione finisco

no paradossalmente per gon
fiare il nostro prodotto intemo, 
senza che ciò si traduca in un 
vantaggio reale per l'econo
mia, anzi. E come calcolare 
inoltre il prestigio di una mo
neta, l'affidabilità dei mercati 
finanziari, il ruolo di un paese 
in sede intemazionale? Un ef
fetto pratico, comunque, la 
nuova classifica Eurostat ce 
l'avrà: quello di aumentare la 
quota da versare alla Cee da 
parte dell'Italia rispetto a quel
la di competenza dell'Inghil
terra. ' . ' 

E gli Usa scoprono 
che i senza lavoro 
sono oltre 12 milioni 
• i NEW YORK. Luci ancora 
più fosche sulla recessione 
americana. Per quanto riguar
da la disoccupazione, Infatti, 
la situazione è ancora più gra
ve di quanto finora è stato det
to. Il numero di disoccupati 
negli Usa sarebbe pari a circa 
12 milioni - e non a 8,5 milioni 
come indicano le statistiche 
ufficiali- se si tiene conto di co
me è cambiato il mercato del 
lavoro americano negli ultimi 
15 anni a causa del forte au
mento di lavori precari. Lo af
fermano - molti • economisti 
americani ed ora e costretto ad 
ammetterlo anche lo stesso di
partimento de! lavoro che sta 
studiando una modifica dei 
criteri di rilevazione dei dati. 
Secondo gli esperti, per tener 
conto de! gran numero di ame
n e » con impieghi del tutto 
occasionali, il tasso di disoccu
pazione dovrebbe esser porta
to dal 6,8% registrato in no
vembre al 10% circa. Questa 
percentuale sarebbe In linea 
con quella della severa reces
sione del 1981-'82,conferman
do che l'Impatto dell'attuale 

crisi sul tenore di vita è stato 
molto più grave di quanto fino 
ra si e creduto. - • 

«È chiaro che le nostre stati
stiche • sulla • disoccupazione 
non sono più in grado di ri 
specchiare quello che accade 

. realmente nel paese»- ha detto 
- Thomas Plewers, responsabile 
'•- dell'ufficio statistiche del di-
• partimento del lavoro. Secon-
do molti economisti ii dato sul
la disoccupazione va rivisto te-
nendo • conto soprattutto • di 
due novità: negli Stati uniti esi 

., stono oggi circa tre milioni di 
persone con impieghi talmen-
te precari da poter esser consi-

' derati disoccupati <di fatto 
• Inoltre, circa tun milione di 

americani, soprattutto i più 
giovani e gli anziani, rinuncia
no a cercare un posto di lavoro 

.' a causa dei bassi livelli di retri
buzione esistenti. I «precari» 
fanno parte di quei 12 milioni 
di americani con un lavoro in 
proprio: la quota di questa ca
tegoria sul totale della forza-la
voro è aumentata dall'8 al 10% 
nel decennio '80-'90. • » -, • 

A 5 anni dalla scomparsa del caro 
compagno »\ . - , 

DUILIO 8ARNI 
Liliana. Renza e Uliviera lo ricorda
no con immutalo alleno e sottoscn-
vano per l'Unità 
Sanlomoro (PtJ, 9 gennaio 1992 

La Segrclcna Spi-Cgll del Compren
dono di Collegio esprime sentite 
condoglianze ai compagno segreta- ' 
no Leopoldo Nebbiai per la perdita 
del suo caro 

. . PAPÀ 
In sua memoria sottoscrive per l'U
nità. 
Collegno, 9 gennaio 1992 • 

[ compagni del Pds Sandonato-
Campidoglio.Pare.lla si uniscono al _ 
dolore del carissimo compagno " 
Rocco florio per la |Jerdita dell'a
mato 

PAPÀ • 
Sottoscrivono per t'Unito. 
Tonno, 9 gennaio 1992 - -

Si e spenio serenamente all'età di 90 
anni il compagno t* 

CARLO BICHIANI 
ex operaio della Metallurgica Lom
barda, antifascista, iscritto al Pei dal 
1921 e poi al Pds. Ne danno il triste 
annuncio la moglie Adele, il figlio 
Ermanno con Plnuccia, le nipoti An
tonella con il marito Franco e Nadio. 
! funerali in forma civile avranno 
luogo oggi alle ore 16, muovendo 
dall'abitazione dell'estinto, via Tici-
no3. . „ ,„.y» . , , . , . -
Abblategrasso. 9 gennaio 1992 • 

1 compagni della sezione del Pds 
Rubini annunciano l'immalura 
scomparsa del compagno 

GIORGIO BREGA 

Esprimono profonde condoglianze 
ai familiari tutu In suo ncordo sotto
scrivono per l'Unità 

' Milano, 9 gennaio 1992 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
dollacompagna 

TOSCA ZANELLA 

la cognata Gina nel ricordarla sotio-
senve lire 50 000 per IVntlO 

Cadopeghc, 9 gennaio 1992 

Le compagne e i compagni della Fe
derazione milanese del Partito De
mocratico della Sinistra partecipano 
al dolore del compagno Bighiani 
per la morte del padre , , „ 

CARLO 

Milano, 9 gennaio 1992 ' 

Partecipi del dolore per la perdila 
della 

MAMMA 
compagne e compagni detla Fiom 
sono vicini a Giuseppe Medilo. Sot
toscrivono per l'Unità. , 

Tonno. 9 gennaio 1992 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds . 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di oggi (giovedì 9 gennaio).. . . * 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti sonza eccezione alla seduta di 
giovedì 9 gennaio 1992. - " -- •^"-' — ' 

Le nomine forse venerdì 17 

Conferme per tutti all'Enel 
Fbrtòri contro Pallesi: 
scoppia la guerra sull'Ina 
••ROMA. Venerdì 17: in bar
ba alla cabala potrebbe essere 
propno questo il giorno buono . 
per la nomina del nuovo veni-. 
ce dell'Enel, scaduto il giorno 
dell'Epifania. Se non sarà ve-,' 
nerdl prossimo, ad ogni modo,. 
per il rinnovo degli incarichi 
bisognerà attendere al massi
mo lunedi 20. La legge istituti
va dell'ente elettrico prevede • 
che la proposta del nuovo pre
sidente e del consiglio di am
ministrazione, tutti scaduti nel ' 
medesimo giorno, venga avan- • 
zata dal ministro dell'Industria. 
Spetta poi al consiglio dei mi
nistri approvarla e al presiden
te della Repubblica emanare '' 
l'apposito decreto. --

Sul vertice dell'Enel il tote-
nomine sembra avere poco da ' 
sbizzarrirsi: Viezzoli e riuscito 
a mantenere l'Enel al di sopra 
delle polemiche più roventi e a 
farsi apprezzare anche al di 
fuori degli ambienti democn-
stiani che lo hanno sostenuto 
al momento della sua nomina ' 
al vertice dell'ente elettrico. E 
quel che vale per Viezzoli do
vrebbe valere anche per l'inte
ro consiglio di amministrazio
ne a meno di non immaginare -
un «repulisti» tutto politico per 
assicurare il monopolio del 

consiglio ai partiti di maggio
ranza tagliando fuori quei con
siglieri che si trovano a non 
avere in tasca la tessera dei 
gruppi : al • governo. Sembra 
troppo spudorato, anche per 
un governo senza pudore co
me questo. È pertanto proba
bile che si arrivi ad una confer
ma in blocco di Viezzoli e dei 
suoi consiglieri con un piccolo 
cambiamento: il de Giuseppe 
Spena dovrebbe passare nel 
collegio dei revisori dei conti 
per far posto in consiglio ad un 
uomo del ministro dell'Indu
stria Bodrato. • . -

Sempre in tema di nomine. 
è slittato alla fine della prossi
ma settimana il parere della 
commissione Finanze della 
Camera sulla riconferma di 
Gianni Zandano alla presiden
za del Istituto San Paolo di To
rino e alla nomina di Antonio 
Pedotic a! vertice del Crediop. 
Continua, invece, l'incertezza 
sulla presidenza dell'Ina. Lo
renzo Pallosi, repubblicano, e 
scaduto lo scorso 31 dicem
bre: la riconferma e possibile 
ma la carica fa gola alla Oc che 
vorrebbe piazzarvi il direttore 
generale Mario Fomari il cui 
posto potrebbe cosi essere 
preso da un socialista. 

Parte la «prorogatio» per la commissione presieduta da Bruno Pazzi 

Alla Consob vertici scaduti da oggi 
Andre-otti assicura: nomine entro il mese 

Scade oggi il mandato dei 4 commissari ancora in 
carica alla Consob. Per tre di essi (tra i quali il presi
dente Bruno Pazzi) non ci potrà essere alcuna pro
roga. L'istituzione delegata a vigilare sulle società e 
la Borsa decade in un momento delicatissimo per il • 
mercato. Nella maggioranza braccio di ferro sulla 
spartizione. Andreotti: nomine «entro il mese». E in- ' 
tanto comincia la «prorogatio». 

DARIO VENEQONI 

Bruno Pazzi 

• • MILANO. Da oggi la Con
sob è scaduta. I commissari re
stano al loro posto solo perchè ' 
non può venir meno da un 
giorno all'altro una istituzione 
cui è delegata la vigilanza sulle 
società e sulla Borsa. La Con
sob entra insomma in regime 
di prorogatio, una sorta di lim
bo tutto italiano nel quale già 
navigano sospesi talvolta da 
anni presidenti e consiglieri di 
amministrazione di banche e 
di enti pubblici. Le nomine alla 
Consob andranno nel caldero
ne delle mille nomine pubbli
che rinviate da mesi e da anni 
in assenza di un accordo spar-
titorio tra i partiti della maggio
ranza. 

Fino a quando durerà la 
prorogatio? Non oltre questo 

mese, ha assicurato in serata il 
presidente del Consiglio. L'at
tuale commissione rimarrà in ' 
carica ancora per poco: «il 
tempo necessano per fare le 
scelte». Una affermazione non 
certo rassicurante, visto che 
dall'agosto del 1990 ad oggi, 
da quando cioè Franco Piga 
passò al ministero delle Parte
cipazioni statati ad oggi il con
siglio dei ministri «il tempo ne
cessario per fare la scelta» di 
nominare il quinto commissa
rio della Consob non l'ha mai ' 
trovato. 

Per parte loro Nevio Felicetti 
e Angelo De Mattia, i due espo
nenti del Pds che ancora nel 
pomeriggio avevano sollecita
to «una formale comunicazio
ne del governo, il quale si deve 

impegnare a inserire all'ordine 
del giorno del primo consiglio 
dei ministri la nomina dei nuo- ' 
vi commissari», hanno insistito 
che l'impegno di Andreotti è ' 
importante ma non sufficiente. 
«Bisogna che il governo chiari
sca i criteri che intende seguire 
nelle nomine», affermano, ri
cordando la non felice espe-
nenza del tentativo di Andreot
ti di nominare al vertice della 
Consob il magistrato Carlo 
Sammarco. ..— • « . . - , 

L'uscita di Andreotti ha pre- • 
so in qualche misura in contro
piede alleati ed avversari. Il Pri, : 
che punta sulla nomina del • 
ministro Antonio Maccanico, . 
non vedeva con sfavore la pro
spettiva di negoziare il pac
chetto Consob insieme a un 
eventuale suo ritorno in mag-, 
gioranza dopo le elezioni. Per 
parte sua anche il Psi tace da ' 
tempo sull'argomento, dopo , 
una sortita del responsabile " 
economico Cicchitto, che so
steneva la candidatura del 
prof. Mario Bessone (l'unico ; 
riconfermabile tra i commissa- r 
ri in carica). Anche in questo 
caso evidentemente si preferi
va rinviare il tutto al dopo-elc-
zioni, nella speranza di riuscire 
davvero ad insediare Craxi a 
Palazzo Chigi. -. • 

Il Pds, che ha condiviso con • 
Antonio Bellocchio la propo- • 
sta di nominare alla presiden
za Mario Bessone anche per , 
evidenti ragioni di continuità, "-: 
si e battuto praticamente da 
solo contro ogni ipotesi di prò- • 
rogatio e per nomine che assi
curino autorevolezza e effi
cienza alla commisssionc In .-
questa delicatissima fase della 
nforma. Ma chi andrà a sedere 
sulla poltrona oggi occupata ' 
da Bruno Pazzi? Difficile n-„ 
spondere. Si fanno i nomi dì f 
alti burocrati dello stato demo- ' 
cristiani, accumunati da unii 
solida fedeltà all'attuale presi
dente del Consiglio. Nelle ulti- ' 
me ore sembrano aumentare ' 
le chances di Mano Arcclli, J 
consigliere economico dello 
stesso Andreotti, mentre sem 
bra un po' in ribasso la candì- • 
datura di Maccanico, sul cui ' 
nome pure sembravano coa
gularsi ampi consensi. *• 

Forse si può infine dare pei-
tramontata l'ipotesi, attorno al
la quale ò stata organizzata • 
nelle settimane scorse una vi 
stosa campagna elettorale, di ; 

una candidatura «tecnica» in
tema, vale a dire quella dell'at
tuale direttore generale dclUi -
Consob Corrado Conti, nipote 
di Andreotti. • . - - . • i 

È uscita la cassetta musicale -
di VITTORIO BONETTI edita dalla 

Coop Soci de l'Unità 

Cantano e suonano assieme a Bonetti: Michele Serra, 
Angelo Branduardi, Paolo Ciarchi, Paolo Hendel, 
Paco D'Alcatraz, la Gerusalemme Liberata, Stefano 
Nosei e la gente della Festa Nazionale di Cuore e 

1 della Festa Nazionale dell'Unità di Bologna. -•-..' -.'". -

Per Informazioni telefonare alla Coop Soci da 
l'Unità (051) 291285. 

Commissione Cassese nel mirino 

Per i servizi minimi 
Alitalia ricorre al Tar 
M ROMA. Un attacco «eversi
vo» al sistema delle relazionali 
industriali. Questo il severo ' 
giudizio della segreteria dei 
trasporti • Cgil alla decisione 
dell'Alitala di presentare ricor
so al Tar (tribunale ammini
strativo regionale) contro la 
proposta avanzata dalla com
missione di garanzia sui servizi 
minimi previsti dalla legge 146. 
E per Paolo Brutti, segretario 
generale aggiunto del sindaca
to di categoria, si tratta di una 
scelta che fa da corona ad una 
lunga sene di dinieghi e che di 
fatto costringe l'Alitalia in un 
vicolo cieco. Un atteggiamen
to amplificato anche dall'as
senza di rappresentanti azien
dali (in una sua nota l'Alitalia 
ha ricordato di essere impe
gnata nel confronto con gli as
sistenti di volo) nell'incontro 
di ieri tra commissione, sinda
cati ed imprese, imperniato sui 
risultati cui sono pervenuti i 
gruppi di lavoro in materia di 
servizi minimi. ••• . v. 

Nel suo complesso il movi

mento sindacale non è tenero 
nei confronti dell'Alitalia. L'ac
cusa sostanziale e quella di mi
rare una legge che «ingabbia» il 
conflitto nell'esclusivo interes
se aziendale Bordate in tal 
senso sono giunte dal segrcta-
no generale della Fit-Cisl, Gae
tano Arconti, che non esita a 
parlare di «forzatura», soprat
tutto considerando che in pre
cedenza i sindacati avevano 
definito con la controparte un 
accordo sui servizi minimi che 
si attestava molto al di sotto 
della delibera della commis
sione, e che non e stato varato 
solo per il dissenso dell'Anpac, 
il sindacato dei piloti. 

Ma l'irrigidimento della so
cietà diretta da Giovanni Bisi-
gnani si misura tutto in un pas
so dei comunicato dove si .sot
tolinea che la proposta è ben 
lontana dal tutelare gli utenti 
nelle prestazioni indispensabi
li. Questo in sintesi il senso di 
un comportamento che le 
agenzie di stampa non hanno 
esitato ad etichettare a botta 

calda come uno «schiaffo» del
l'Alitalia ai «nove saggi» della 
commissione. Commissione 
che peraltro ha confermato 
l'obiettivo di giungere ad inte
se entro gennaio, con un «ca
lendario serrato di incontn» e 
per «stabilire non solo i servizi 
minimi, ma anche regole per 
la prevenzione dei conflitti e 
l'individuazione dei soggetti 
che se ne assumono la respon
sabilità». 

Rimane però a consuntivo, 
nel gran baillamme dei comu
nicati stampa, l'impressione di 
un gesto che gli altri soggetti 
non hanno prima compreso, 
poi non digerito. Il tutto all'in
terno di un negoziato nel setto
re dei trasporti che reclama 
nervi saldi e che rifiuta «coup 
de théatre» come strumento di 
risolutivo dei contrasti. Sempre 
che il lavoro della commissio
ne di garanzia non sia giudica
to obsoleto e non sufficiente
mente decisionista dalla risac
ca di fine legislatura. 

OMi.R 

Sì della Camera con polemiche sugli aumenti 

Tariffe libere per la Re auto 
La riforma fa un passo avanti 
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Rendiconto annuale riepilogativo da l l ' I / J l /1990 ul 31/10/1991 

COLLETTIVE V I T A Gestione Speciale Urupol - Vita Collettivi; (T.r.R.) 

Proventi ed oneri dfodnti per categoria di attività 
1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 

- Interessi ed altn proventi su titoli emessi dallo Stato L 2.318.377.500 
- Interessi ed altri proventi su moli obbhipmonan L. 2.100 430.309 

2. UTILE E PERDITE DA REALIZZI 

3. ONERI DI GESTIONE '*•' • 
- Spese di certlficarjone * 
- Bolli , „ , 

4. UTILE/PERDITA DELLA GESTIONE 

L. 131^697.000 
n) k_4ib3p.52£»t)9 

L, 1.963.500 
I. 3,504,196 

W L. 4.467.6WJ 

a) • W L_4J63GJp57..1Bl 

TASSO MEDIO DI RENDIMENTO 13,37% 
Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore aU'H0% '4 

Ln gestione è stala certulcdta dalla Keconla Ernst &* Young S.a.s. 

- _ ^ FubbUcaEione ai seiul della etrmlarr ItfVAP n. 71 del 20^.1007 

M ROMA. Centosessanta-
cinquemilalirc in più all'an
no per viaggiare più sicuri. La 
commissione Finanze della 
Camera ha approvato all'u
nanimità la riforma Re auto. 
Il provvedimento, lo slesso 
testo già approvato nei giorni 
scorsi in comitato ristretto, 
dopo i pareri delle commis
sioni Attività costituzionali, 
Bilancio, Giustizia e Trasporti 
dovrà tornare alla commis
sione Finanze per l'approva
zione definitiva e l'invio al 
Senato per la seconda lettu
ra. 

La commissione Finanze 
della Camera conta di appro
vare definitivamente la rifor
ma già giovedì prossimo. La 
riforma introduce la liberaliz
zazione e la personalizzazio
ne delle tariffe anticipando e 
preparando la liberalizzazio
ne comunitaria. Dovrebbe 
velocizzare la liquidazione 
dei sinistn e migliorare l'at
tuale normativa anche per 
quanto riguarda la preven-

zionee la sicurezza stradale. 
«Siamo perplessi su due 

punti - ha commentato il sot
tosegretario all'Industria, il 
socialista Paolo Babbini che 
in più occasioni ha fatto co
noscere la sua opposizione 
ad una normativa che intro
duce migliori garanzie per gli 
assicurati - la nuova assicu-, 
razione obbligatoria per sii 
infortuni del conducente e ie 
tabelle sul risarcimento dei • 
danni alle persone. Pur con
dividendo la filosofia della 
norma sulla garanzia obbli
gatoria per il conducente il 
governo rileva che in nessun ' 
paese europeo tale garanzia 
e obbligatoria». Per la nuova 
garanzia, ipotizzando un ca
pitale assicurato di 300 milio
ni, l'importo che l'assicurato 
dovrà pagare sarà di 75 mila 
lire, pari ad un aumento del
la tariffa del 20 per cento su 
quanto pagato nel '90 -'91. -
«Per quanto riguarda poi le 
nuove tabelle sui risarcimenti • 
del danno alle persone non 
possiamo fare una stima pre

cisa allo stato attuale. Abbia
mo pero una stima Ania che 
prevede un aumento delle 
tariffe attuali del 25 per cen
to, cioè 90 mila lire l'anno. La . 
ricaduta complessiva dei due 
articoli, il 10 e il 26, è di com
plessive 165 mila lire. Il go- • 
verno non può' non preoccu
parsi di una ricaduta cosi so
stanziosa», i , -. - - - • *. 

Critico con il governo il re
latore, il de Giacomo Rosini. 
«La verità - ha detto - è che il 
governo è venuto in commis
sione senza dati, o meglio , 
con i dati dell'Ania. In ogni 
caso prendendo per buoni ' 
questi dati, quindi nella peg
giore delle ipotesi, le mag
giori garanzie verranno a co
stare quanto due pieni di car
burante all'anno. Non capi
sco poi il discorso che non si • 
debba rendere obbligatoria 
la garanzia per il guidatore 
perche non è prevista dalla 
direttiva Cee. Si tratta di un 
provvedimento di grande ri
levanza sociale. Non capisco 
come ci si possa bloccare 

per 165 mila lire di fronte a 
circa 8 mila morti all'anno 
sulle strade italiane». : 

Riccardo Bruzzani,* depu
tato del Pds, ha sottolineate 
le tre principali garanzie con
tenute nel testo approvato: si 
sono dettate regole del gioco 
in una visione europea del 
mercato assicurativo affer
mando il valore di mercato 
con l'avvio della procedura 
che porterà alla liberalizza
zione delle tariffe; si è dato 
certezza e uniformità al prin
cipio del risarcimento del 
danno alla persona e si sono 
determinate le • condizioni 
per liquidazioni eque e rapi
de dei danni materiali. «Il Pds 
- ha sottolineato Bruzzani -
ritiene che qualora a causa 
dello scioglimento delle ca
mere il provvedimento fosse 
approvato da un solo rame 
del parlamento il governo sa
rebbe nelle condizioni di tra
sformare il testo approvato in 
un decreto legge per dare ra
pida attuazione alla riforma 
della Re auto». -
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